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«Il Comune ora studi
i flussi di traffico
Il buon senso non basta»

Area collinare
e Vomero

Sosta a Brin
e navetta

I filtri per chi
punta al centro

Interscambio
a Fuorigrotta

Ennio Cascetta: c’è troppa approssimazione
La proposta del Corriere parte da un dato reale

La nostra proposta

NAPOLI — «Non c’è alcun dub-
bio: un piano straordinario del traf-
fico per i fine settimana è indispen-
sabile. Quello proposto del Corrie-
re del Mezzogiorno è certamente
un canovaccio sul quale si può lavo-
rare». Ennio Cascetta, professore
ordinario di Pianificazione dei Si-
stemi di Trasporto alla Federico II,
docente presso il Mit di Cambrid-
ge, ex assessore ai Trasporti della
Regione e precedentemente consu-
lente del Comune di Napoli, entra
con autorevolezza nel dibattito sul
caos che nei giorni festivi si abbat-
te sul Lungomare di Napoli. «Occor-
re gestire una domanda in eccesso
rispetto alla sosta e alla circolazio-
ne, senza pregiudicare — spiega —
la possibilità di accedere ad un’area
bella e dal forte valore simbolico.
Insomma non dobbiamo fare come
a Capri, non dobbiamo avere pre-
clusioni verso chi non è residente.
Via Caracciolo, Mergellina, via Par-
tenope sono patrimonio di tutti: tu-
risti e napoletani, residenti in zona
e quelli che abitano fuori dal cen-
tro».

Vogliamo dare una impronta
tecnica al piano che abbiamo pro-
posto?

«Partiamo dallo schema che pro-
pone il giornale e procuriamoci un
primo dato: verifichiamo i posti au-
to effettivamente disponibili nei
parcheggi di interscambio. Fatto
questo si passa alla verifica della po-
tenzialità del trasporto pubblico,
che va rafforzato».

I fondi scarseggiano. Come si
procede?

«Si utilizzano i soldi incassati
con la sosta nelle aree di interscam-
bio. Gli utenti hanno una disponibi-
lità a pagare e lo dimostrano dando
i soldi agli abusivi. Li verseranno
agli autorizzati e queste somme an-
dranno utilizzate per far crescere
l’offerta di trasporto pubblico in
giorni e ore stabilite, organizzando
anche servizi con navette su percor-
si specifici. Le forze dell’ordine, infi-
ne, dovranno avere la capacità di es-
sere in cinque o sei punti chiave
per fermare le auto dirette al cen-
tro».

La gente protesta per il traffi-
co, ma protesta anche per le chiu-
sure. Come si fa a far quadrare il
cerchio?

«Un provvedimento speciale di
limitazione dell’accesso al centro si
giustifica sulla base di quello che si
è verificato in queste settimane.
C’è una sproporzione fra domanda
ed offerta, fra la quantità di perso-
ne che vogliono godere del lungo-
mare e la capacità delle strade sia
in termini di deflusso che come par-
cheggio. Il risultato è che il Lungo-
mare non se lo gode nessuno, né i
turisti né i napoletani e poi ci sono
condizioni di inquinamento inac-
cettabili. Insomma va preso atto
che il sistema così come è oggi non

funziona ed è ragionevole che ci sia-
no interventi che vanno progettati.
Questa amministrazione più di una
volta ha introdotto piani basati più
sul buon senso e l’intuzione che sul-
la domanda dei flussi».

Perché sono stati poco efficaci
gli interventi del Comune?

«C’è stata la mancanza di un ap-
proccio tecnico. Innanzi tutto occor-
re verificare che un intervento ci
chiusura non riduca l’accessibilità
delle parte a mare, per non danneg-
giare gli esercizi commerciali che
sono in zona e non discriminare
chi viene da fuori. L’obiettivo è far
arrivare tutti in centro con livelli di
tempo e di costi almeno pari a quel-

li di oggi, evitando traffico, smog e
garantendo a tutti una migliore frui-
zione del centro. Insomma niente
spreco di tempo negli ingorghi,
niente polveri sottili e godimento
ottimale di quella parte della città
che è attualmente al centro di una
situazione inaccettabile. Il Lungo-
mare liberato così non funziona:

c’è uno squilibrio strutturale fra do-
manda di godimento e capacità
stradale».

Insomma si è proceduto a tento-
ni?

«Un modo intelligente per affron-
tare le questioni del traffico è possi-
bile, partendo dalla progettazione.
I provvedimenti che negli anni
l’amministrazione de Magistris ha
messo in campo erano dettati più
dalla voglia di raggiungere un obiet-
tivo che dalla verifica tecnica della
capacità di raggiungerlo. Ma così
non si risolvono i problemi. E qui
siamo di fronte ad un problema».

Anna Paola Merone
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Le navi nel Porto senza
banchina elettrificata
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Il lungomare

NAPOLI — Quattro mezze giornate di blocco del-
la circolazione a Napoli ogni settimana. Si parte lu-
nedì e si va avanti fino al termine dell’anno. Que-
sta volta il blocco delle auto a Napoli non è estem-
poraneo, ma affidato a una programmazione arti-
colata.

Tutti a piedi, dunque? Ma neanche per idea: le
deroghe, previste per legge, sono talmente tante
che alla fine i cittadini costretti a lasciare l’auto in
garage sono ridotti ad un numero esiguo.

Il piano prevede il divieto di accesso e circolazio-
ne dei veicoli privati destinati al trasporto di perso-
ne e merci sull’intero territorio cittadino per le gior-
nate di lunedì, mercoledì e venerdì nella fascia ora-
ria 7.30-11.30 e per le giornate di giovedì nella fa-
scia oraria 15-18.30. Inoltre è stato deciso di istitui-
re una domenica ecologica al mese nel corso della
quale sarà vietato circolare su tutto il territorio cit-
tadino dalle 9,30 alle 13. Si parte l’11 maggio, si va
avanti con il primo giugno, il 6 luglio, il 3 agosto.
L’individuazione della data per i mesi di settembre,
ottobre, novembre e dicembre è stata rinviata.

Fin qui i divieti. Ed ecco le deroghe. Il dispositi-

vo — che non riguarda la rete autostradale cittadi-
na — non sarà valido giovedì primo maggio, lune-
dì 2 giugno e in tutti gli altri giorni festivi, nei qua-
li il traffico in centro è matto e disperatissimo. Ma
ci sono anche altri punti più sostanziali che «svuo-
tano » il provvedimento di efficacia e che favorisco-
no i titolari di auto e motoveicoli di recente imma-
tricolazione. Potranno circolare, sia durante la set-
timana che di domenica, i mezzi a due ruote Euro
2, le auto Euro 4, i veicoli che trasportano almeno
tre persone a bordo, i veicoli alimentati a Gpl o me-
tano, quelli che trasportano disabili, i veicoli inte-
stati e con a bordo cittadini residenti in regioni di-
verse dalla Campania, oltre che una serie di catego-
rie di automobilisti autorizzati a girare in auto per
motivi professionali.

A conti fatti, il dispositivo tiene in strada moltis-
sime categorie di automobilisti, ma intanto mette
al riparo la Giunta da eventuali problemi di natura
giudiziaria. Non assumere iniziative a tutela della
salute pubblica è costato un avviso di garanzia ad
un ex assessore all’Ambiente. E allora avanti tutta
e pazienza se per la polizia municipale esercitare
un reale controllo sui divieti sarà impossibile. Mo-
nitorare tutta la città non è una ipotesi praticabile
e le maglie larghe sono una costante di provvedi-
menti del genere. Senza considerare che, se anche
tutti i divieti venissero rispettati, manca ancora un
coordinamento delle iniziative di contenimento
dello smog con i Comuni della provincia prossimi
a Napoli. Insomma si chiude in città e si circola a
due metri di distanza. La delibera firmata dal vice-
sindaco Tommaso Sodano prevede certo di assu-
mere nei confronti della Regione iniziative per il
monitoraggio e l’attuazione del piano della qualità
dell’aria estese anche alla provincia, ma per ora
non ci sono state risposte efficaci.

A. P. M.
@annapaolamerone
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Antinquinamento

Tante deroghe
Così il piano
perde efficacia

C’è una sproporzione
fra domanda e offerta,
fra la quantità
di persone sul
lungomare e la
capacità delle strade

I parcheggi

Traffico paralizzato in via Acton

Inquinamento

«Serve la verifica dei posti
auto disponibili poi quella
della potenzialità
del trasporto pubblico»

NAPOLI — Le navi sono le responsabili di una quota
altissima dell’inquinamento atmosferico che insiste su
Napoli. Nella delibera che vieta la circolazione delle
auto, si chiede che l’Autorità portuale — nelle more
della realizzazione del programma per la costruzione
della banchina elettrificata — individui misure per la
riduzione delle emissioni inquinanti. Sarà il Comune a
monitorare l’effettivo rispetto delle norme di legge sui
carburanti. Un controllo che non è ben chiaro come
verrà portato avanti, dal momento che non esiste una
autorità che può eseguire questi rilievi, se si escludono
quelle che fanno capo al porto. Le banchine elettrificate
annunciate dall’Autorità Portuale dal 2010 non sono mai
arrivate e dai dati disponibili risulta che oltre il 6o per
cento dell’inquinamento da ossido di zolfo deriva dalle
navi in banchina. Il fronte del Porto è insomma
inespugnabile? Il vicesindaco Sodano promette che non
si arrenderà, la battaglia l’ha intrapresa già come
presidente della commissione Ambiente al Senato e
garantisce che non mollerà proprio ora. (a. p. m.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i n ves t iamo ne l vos t ro fu t u ro
AVVISO DI GARA

L’Università degli Studi di Napoli Federico II indice una procedura aperta per la Gara 19/F/2013:
P.O.N. Ricerca e competitività 2007/2013 - Asse I - Sostegno ai mutamenti strutturali - Progetto
Ce.S.M.A. (Centro Servizi Misure Avanzate). “Fornitura di attrezzature scientifiche per l’area Ci-
vile in tre lotti”.Valore complessivo stimato dell’appalto € 709.016,39, oltre IVA, così suddiviso:
Lotto 1: € 48.370,33 oltre € 810,00 per oneri della sicurezza derivanti da rischi interferenti, oltre
IVA; Lotto 2: € 28.688,52, oltre IVA, con oneri per la sicurezza derivanti da rischi interferenti pari a
zero; Lotto 3: € 630.365,54 oltre € 782,00 per oneri della sicurezza derivanti da rischi interferenti,
oltre IVA. Bando su internet: www.unina.it. Scadenza: 13.05.2014 ore 12,00.
Napoli, 31.03.2014
IL DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE ATTIVITA’ CONTRATTUALE E RELAZIONI CON IL PUBBLICO

f.to Dott.ssa Carla Camerlingo

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI
E DEL TURISMO

DIREZIONE REGIONALE PER I BENI CULTURALI
E PAESAGGISTICI DELLA CAMPANIA

VIA ELDORADO 1 - CASTEL DELL’OVO - 80132 NAPOLI
AVVISO DI GARA ESPERITA

Si rende noto che la procedura aperta relativa a “Caserta - Reggia - Lavori di re-
stauro, delle facciate interne ed esterne - Progetto n. 32 del 27.6.2013”, aggiudi-
cata definitivamente in data 22.4.2014, ha avuto il seguente esito: Offerte
presentate: 9 - Offerte ammesse: 8. Impresa aggiudicataria: Research Consorzio
Stabile S.c.a r.l. - Viale della Costituzione - Centro Direzionale - edificio G1 -
80143 Napoli. Importo di aggiudicazione € 5.922.552,14 - Percentuale di ribasso
26,85%.

IL DIRETTORE REGIONALE - Giorgio ANGELINI

AZIENDA OSPEDALIERA
UNIVERSITARIA FEDERICO II

AVVISO ESITI DI GARA
Questa Azienda con deliberazione n. 177 del
11.04.2014 ha aggiudicato la fornitura, artico-
lata in lotti, di rotoli di carta igienica e bobine di
carta asciugatutto I lotto - CIG 4182734549 e
rotoli di carta per lettino visita II lotto - CIG
5474905288 occorrente alle varie strutture as-
sistenziali dell’A.O.U. alla società 3.M.C. S.p.A.,
con sede legale in Capurso (BA) ex SS.100 Km.
11,200 Z.I., per l’importo complessivo, per l’in-
tera durata biennale, di € 298.160,00 oltre IVA,
comprensivo del costo degli oneri della sicu-
rezza derivante dai rischi di natura interferenziali
pari ad € 0,00. Società partecipanti: n. 8 - So-
cietà ammesse: n. 8. RUP: sig. Diego Scordo. Il
bando è stato inviato all’U.P.U.C.E. in data
15.04.2014 al n. 2014-050571.
Il Direttore Generale - F.to Giovanni Persico

i n ves t iamo ne l vos t ro fu t u ro
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE

L’Università degli Studi di Napoli Federico II ha aggiudicato la Gara 12/F/2012
relativa al P.O.N. Infrastrutture - Avviso 254/2011 - Fornitura in opera di at-
trezzature di calcolo, di storage e di rete per le esigenze del Progetto Recas
alla Società TELECOM ITALIA S.p.A alle condizioni previste dall’Offerta Tecnica e
dall’Offerta Economica presentate, per un importo contrattuale di € 713.283,53
oltre Iva e con oneri della sicurezza derivanti da rischi interferenti pari a zero.
F.to Il Dirigente della Ripartizione Attività Contrattuale e Relazioni con il Pubblico

Dott.ssa Carla Camerlingo


